
 

 

LA PROTESTA 

I cittadini sul web contro la F1 all'Eur 
"Nessuno ha chiesto la nostra opinione" 
Video-appelli ad Alemanno e alla Ferrari degli abitanti del quartiere contro il 
progetto della competizione in programma nell'agosto 2012 o 2013. "Nessuna 
informazione sull'impatto ambientale, economico e sociale". In campo anche Verdi, 
Pd, ambientalisti e animalisti 

di GIOVANNI GAGLIARDI  

Il circuito di F1 a Montreal, in Canada  

 
Formula1 all'Eur? No, grazie. La protesta di cittadini e ambientalisti contro il progetto dei bolidi che 
sfrecciano a 300 chilometri orari tra i palazzi del quartiere simbolo dell'architettura fascista, si sta 
ora saldando con il web. E il tam-tam dei contrari si fa ogni giorno più forte. Interviene il Ministero, 
diventa sempre piu' probabile lo stop. "Abbiamo visto oggi la mole di video di cittadini contrari alla 
Formula1 all'Eur sul sito de Il respiro. Una iniziativa che dà ragione alla nostra battaglia, iniziata in 
solitario un anno e mezzo fa ai primi annunci del sindaco Alemanno circa l'intenzione di realizzare 
un circuito all'Eur". Dichiarano, in una nota, Matilde Spadaro e Vincenzo Vecchio, rispettivamente 
consiglieri dei Verdi e del Partito Democratico del Municipio XII.  
 
I VIDEO-APPELLI DEI CITTADINI  
 
"Siamo dovuti ricorrere a questa forma molto plateale di denuncia - aggiungono i cittadini riuniti 
nel coordinamento - non siamo mai stati convocati in modo ufficiale da parte del sindaco Alemanno 
e tantomeno è stata mai tenuta in considerazione la nostra opinione nonostante tutti gli appelli 
sottoposti alle istituzioni, sia di prossimità che comunali". "L'iniziativa - prosegue la nota - mira a 
divulgare all'opinione pubblica i motivi di forte contrarietà che il progetto di realizzare un circuito 
di Formula1 riscuote presso la cittadinanza del quartiere. Sottolineiamo ancora oggi con forza il 



fatto di non aver avuto alcuna informazione in merito sia all'impatto ambientale che a quello 
economico e sociale di un'operazione - conclude il coordinamento - che rischia di trasformarsi in 
una ferita inguaribile in seno al quartiere dell'eur". 
 
In verità era stato lo stesso ministro dei Beni culturali a chiedere lumi sul progetto intorno alla metà 
di aprile. In particolare il ministero voleva una valutazione dell'impatto ambientale, della tutela dei 
monumenti, ma anche degli "interessi contrapposti". Elementi indispensabili per decidere se dare o 
no il via libera al Gran Premio che dovrebbe svolgersi ogni anno a partire dall'agosto del 2012 o del 
2013.  
 
E il ministro Sandro Bondi aveva indicato il percorso da seguire nella risposta scritta inviata a 
Palazzo Madama a un'interrogazione presentata da Roberto Della Seta (Pd): "Per ora niente di 
ufficiale - spiega al telefono l'ex dirigente di Legambiente - Ci sono voci di alcune perplessità del 
ministero e in particolare del sottosegretario Francesco Giro, che ha avuto in passato diverbi con 
l'amministrazione capitolina. Dall'altra parte chi ha proposto il progetto ostenta, ad arte, ottimismo".  
 
Per quanto riguarda il rischio caos, il progetto del Flammini Group prevede una serie di soluzioni 
per attenuare al massimo l'impatto sulla mobilità della competiziopne, facendola svolgere ad agosto, 
quando gran parte degli uffici sono chiusi. "Non ci sarà un solo condominio che dovrà tenere il 
portone chiuso nemmeno per un minuto, nessuno resterà in ostaggio della gara", ha rassicurato in 
passato Maurizio Flammini. "A me continua a sembrare una follia", ribatte Della Seta da Palazzo 
Madama. 
 
LO SPOT DEL FLAMMINI GROUP  
 
"Mente sapendo di mentire chi parla di un Gran premio di Formula1 a Roma privo di impatto 
ambientale - incalza Lorenzo Parlati, presidente di Legambiente Lazio - E sono campate per aria le 
stime sul giro d'affari e sulle ricadute economiche che, come sempre, sarebbero effimere e a 
vantaggio dei soliti noti. Ma quel che contestiamo alla radice è l'idea che sta dietro l'organizzazione 
di una gara motoristica nella capitale: perché valorizzare rumore e smog dei tubi di scappamento 
invece dei tanti beni ambientali e culturali che rendono unica Roma?"  
 
"I cittadini non sono stati consultati dalle amministrazioni - si legge nel focus del sito "Il respiro" 
curato dalla scrittrice e giornalista Margherita D'Amico - che sembrano voler procedere senza alcun 
confronto con chi dovrebbe convivere con la manifestazione. E quando, in diverse occasioni, gli 
abitanti dell'Eur hanno dichiarato le loro perplessità, sono stati ignorati". L'evento, secondo la 
giornalista, "comporterebbe distruzione di alberate e aree verdi, emissioni di decibel spaventose, 
bombe di carburante, enormi tribune, paddock e box, eliporto, contributi pubblici per realizzare 
costosissimi lavori. Donne, uomini e bambini si rivolgono al sindaco alemanno, alle istituzioni e 
alla ferrari reclamando attenzione su un punto molto importante: il Gp a Roma sarebbe un'impresa 
che gioverebbe a pochi privati, creando profondi disagi alla comunità". 
 
Il progetto "mette insieme talmente tante criticità da essere veramente indigesto - sottolinea 
Cristiana Avenali, direttrice di Legambiente Lazio - l'impatto sulla città sarebbe enorme, con mesi 
di cantieri e settimane di prove nelle strade del quartiere in mezzo a uffici e palazzi. Una scelta 
assurda, resa pericolosa anche dall'utilizzo di strade di città realizzate per tutt'altro scopo. Sconcerta 
infine il messaggio diseducativo che arriverebbe ai giovani, che già muoiono per le corse folli in 
auto nei fine settimana". 
 
E scendono in campo anche gli animalisti: "E' incredibile il muro di silenzio che grava sui prezzi di 
questo progetto - afferma Annamaria Procacci dell'Enpa - impatto sull'ambiente e sui beni 



paesaggistici, sulla salute e sulla qualità della vita delle persone; impatto sulla biodiversità. 
Vogliamo la verità sulle nuove opere viarie e sulle nuove colate di cemento, sullo stravolgimento 
dell'eur, quartiere modello che giovani architetti vengono a studiare dall'estero, con i suoi parchi e le 
sue aree verdi tutelati come beni di interesse artistico e riconosciuti a livello nazionale e 
internazionale. Un patrimonio già aggredito da progetti pesanti che lo snaturano". 
 
"E' inaccettabile lo 'smantellamento dei polmoni' di una importante zona della città più trafficata e 
inquinata al mondo per fare posto allo sport più caotico e inquinante che ci sia - tuona Walter 
Caporale, presidente dell'associazione Animalisti Italiani onlus - Che ne è della salute dei romani? 
Della conservazione dei parchi?  Dell'avifauna e degli animali che li popolano? Ricci, volpi, 
scoiattoli, sempre più rari ma preziosi perché sono indice di salubrità dell'ambiente che li circonda. 
L'associazione è contraria a questo inaudito attacco alla città di Roma, porrà in essere tutto quanto 
necessario per evitarlo".  
 
"Il sindaco Alemanno ascolti la protesta dei residenti e del popolo di internet: ritiri il progetto", 
conclude Massimiliano Di Gioia, presidente dell'associazione Colle della Strega, che aggiunge: 
"L'unica formula che adottiamo è quella a 2 ruote, cioè quella della ciclopedalata: una vera mobilità 
sostenibile per questo quadrante del municipio XII, mortificato da scelte urbanistiche che non 
rispondono alle reali esigenze dei cittadini come ad esempio le gravi carenze infrastrutturali che 
attanagliano i quartieri di questo territorio. L'Eur è il secondo centro storico della città, non il parco 
divertimenti per alcuni potentati economici".  
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